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Corso di Laurea in Fisica e F.A.M.

Corso di Fisica 2

(Prof. P. Chiaradia)

A.A. 2009-2010

Compito di EM1 del 18 giugno 2010

Esercizio

Lo spazio tra le armature quadrate di un condensatore piano (d=2mm) e’ parzialmente riempito di liquido (=5) di densità =0.85 gr/cm3 contenuto in un tubo ad U avente sezione rettangolare (vedi figura). Se si collegano le armature ai capi di un generatore di differenza potenziale V0 = 5000 Volt, si nota un innalzamento x del liquido tra le armature. 

1) Calcolare il valore di x. 

2) Dire se e come cambierebbe il risultato se l’esperimento fosse condotto in maniera diversa, e cioè caricando allo stesso potenziale V0 il condensatore in aria e poi, una volta scollegato il generatore, inserendo il tubo ad U tra le armature.
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Soluzione

Quando il liquido è entrato nel condensatore per un altezza x il sistema può essere assimilato a due condensatori in parallelo di capacità:
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 rappresenta la dimensione orizzontale dell’armatura del condensatore.  Di conseguenza l’energia elettrostatica immagazzinata nel condensatore in funzione di x si scrive come:
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che per una variazione positiva di 
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 aumenta della quantità:
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a causa di questa variazione aumentano le cariche elettriche sulle armature del condensatore e il generatore compie un lavoro:
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di conseguenza la variazione totale di energia vale:
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La forza elettrica che agisce sul liquido è data quindi dall’espressione:
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a questa forza fa equilibrio la forza peso della massa di liquido spostata: essendo 
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 il dislivello finale tra i due rami della “U” essa vale :
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Eguagliando le due forze si ottiene:
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Nel secondo caso siamo nella condizione di carica costante 
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 e quindi si può utilizzare la seguente equazione per l’energia elettrostatica:
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e quindi la forza elettrica che agisce sul liquido risulta essere:





[image: image17.wmf]  

F

el

=

-

dW

dx

W

(

x

)

=

C

0

2

V

0

2

d

2

e

0

l

(

k

-

1

)

[(

k

-

1

)

x

+

l

]

2


che va uguagliata alla forza descritta in precedenza, da cui si ottiene:
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       e cioè        
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che differisce dal caso precedente.
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